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Bando FORMAZIONE LAVORO e ASL 2021

La Camera di Commercio di Trento, in virtù delle competenze attribuite in materia di orientamento al
lavoro e di gestione del Registro Nazionale Alternanza Scuola Lavoro (RASL), attraverso il progetto di
sistema “Formazione Lavoro” sostiene le imprese nelle fasi di inserimento e formazione delle risorse
umane nonché nella realizzazione di percorsi di alternanza scuola ‐ lavoro.

Dal 2017 l’azione camerale è stata rivolta alle imprese coinvolte nella realizzazione di percorsi di
alternanza scuola – lavoro e nel 2020 è stato promosso il bando denominato «Formazione Lavoro anno
2020» a sostegno delle imprese colpite anche dalla crisi produttiva e occupazionale conseguente
all’emergenza sanitaria da Covid ‐19.

Il Bando Formazione Lavoro e ASL anno 2021 unifica queste due azioni in un’unica iniziativa



OGGETTO DEL BANDO

Le tre linee di intervento:
‐ LINEA A ‐ «Inserimento in azienda di risorse umane finalizzate al rilancio produttivo»
‐ LINEA B ‐ «Formazione delle competenze per le imprese per gestire l’emergenza e il

rilancio produttivo»
‐ LINEA C ‐ «Realizzazione di percorsi di alternanza scuola – lavoro /PCTO»

Per la Linea A e la Linea B (alternative tra loro) sono ammesse le spese fatturate e
liquidate a partire dal 1° gennaio 2021 e fino al 120° giorno successivo alla data di
avvenuta conoscenza dell’ammissione della domanda di contributo. La Linea C prevede
un contributo in misura fissa.



La dotazione finanziaria messa a disposizione dall’Ente camerale è pari ad Euro
200.000,00 suddivisa in :

• 80.000 euro per la Linea A

• 70.000 euro per la linea B

• 50.000 euro per la linea C

Possono partecipare tutte le MPMI aventi sede legale e/o operativa nella
circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Trento

SOGGETTI BENEFICIARI E DOTAZIONE FINANZIARIA



NB.
• L’agevolazione disciplinata dal Bando prevede il riconoscimento di un contributo a

fondo perduto a favore dell’impresa.

• E’ possibile presentare domanda per la Linea A o la Linea B e per la Linea C

• Il contributo verrà concesso in ordine cronologico di presentazione della domanda,
fino a totale esaurimento della dotazione finanziaria, e dando priorità alle imprese che
non hanno ricevuto contributi a valere sui Bandi relativi all’alternanza scuola –lavoro
e sul Bando Formazione Lavoro anno 2020 indipendentemente dalla Linea scelta



Linea A
Risorse disponibili 80.000 euro
Contributo: 70% delle spese ammissibili – max 5.000 euro

Ammesse spese per contratti di assunzione a tempo determinato, indeterminato, di
apprendistato, tirocini della durata di almeno 12 settimane per persone a rischio
disoccupazione o sospese e di specializzazione (tipologie 1.4 b e 1.4 c), spese del personale
interno per progetti:
‐ di inserimento di figure professionali nelle imprese colpite dall’emergenza Covid‐19;
‐ di inserimento di figure professionali con l’obiettivo di innovare l’organizzazione d’impresa

e del lavoro.

AMBITI DI INTERVENTO – LINEA A



Linea B
Risorse disponibili 70.000 euro
Contributo: 70% delle spese ammissibili – max 3.000 euro

Ammesse spese relative alla formazione:
‐ per la sicurezza nei luoghi di lavoro anche con riferimento alle indicazioni post emergenza
‐ per la crescita delle competenze in tema di smart working
‐ per la crescita delle competenze strategiche post emergenza (marketing digitale, nuovi

canali commerciale on line)

La formazione è rivolta ai titolari di impresa, soci, dipendenti, collaboratori familiari

AMBITI DI INTERVENTO – LINEA B



Linea C
Risorse disponibili 50.000 euro
Contributo fisso pari a 700 euro indipendentemente dal numero di studenti ospitati

Sono ammessi percorsi di Alternanza Scuola‐Lavoro (ASL) effettuati nel periodo compreso
fra il 1 settembre 2020 e il 31 agosto 2021, con durata minima di 40 ore svolte nel corso del
predetto periodo.

AMBITI DI INTERVENTO – LINEA C



COME PRESENTARE LA DOMANDA
QUALI DOCUMENTI ALLEGARE ALLA DOMANDA

‐ «MODULO Domanda – Bando FORMAZIONE LAVORO e ASL anno 2021» 
‐ Compilato in tutte le parti
‐ Firmato digitalmente 

‐ Intercalare per ogni Linea di intervento scelta 
‐ Compilato in tutte le parti
‐ Firmato digitalmente 

Nb! La Linea A e la Linea B sono alternative

 Infine spedire da PEC a PEC



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E RIFERIMENTI

A partire dal 2 agosto fino al 16 settembre 2021.
A mezzo PEC su apposita modulistica e firmate digitalmente.

Il Bando è scaricabile dal sito della Camera di Commercio: www.tn.camcom.it

PEC: cciaa@tn.legalmail.camcom.it
per invio della domanda e della rendicontazione

Info:

Ufficio Innovazione e Sviluppo – Punto Impresa Digitale

mail:  scuolalavoro@tn.camcom.it

telefono: 0461 887251



BANDO FORMAZIONE LAVORO e ASL  
ANNO 2021

Consigli e Attenzioni
per la corretta gestione della domanda di 

contributo



Prima di partecipare ….* Possiedo i Requisiti richiesti? (art. 4)
Attenzione! Vengono autocertificati secondo il
DPR 445/2000: tutto ciò che non sarà
corrispondente al vero è considerato dichiarazione
mendace con le relative conseguenze.

‐ Sono un’Impresa e una MPMI? (No lavoratori
autonomi, liberi professionisti, grandi imprese)

‐ Sono in regola con il pagamento del diritto
annuale dovuto alla Camera di Commercio?
diritto.annuo@tn.camcom.it ‐ 0461.887252

‐ Sono in regola con gli obblighi contributivi?

‐ Ho in essere rapporti di fornitura con la Camera
di Commercio? Vedi art. 4: lettera h) comma 1 e
lettera c) comma 2

* Il mio Progetto rientra tra quelli previsti dal
Bando e prevede spese ammesse a contributo?
(art. 2 e art.6)

 Sono finanziabili progetti di inserimento
lavorativo per far fronte alla crisi
derivante dall’emergenza sanitaria e per
innovare l’impresa. I tirocini devono
essere della tipologia e della durata
minima previste.

 La formazione riguarda la sicurezza, lo
smart working, il marketing digitale e
deve essere effettuata per almeno l’80%
del monte ore complessivo.

 I percorsi finanziabili sono quelli
riconosciuti come alternanza scuola –
lavoro.



Si ricorda che

 L’art. 47 del Dpr 445/2000 dispone ai commi 1 e 2, che “l’atto di notorietà concernente stati,
qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito
da [apposita] dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con l’osservanza delle modalità di
cui all’art. 38”, che regola, in termini generali, le modalità di invio, anche per fax e via telematica,
e sottoscrizione, anche digitale, delle istanze e delle dichiarazioni da presentare alle pubbliche
amministrazioni

 L’art. 76, il quale stabilisce che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa
uso “è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”. In particolare, per le
fattispecie incriminatrici previste dal codice (falsità ideologica commessa dal privato in atto
pubblico ex art. 483 c.p., false attestazioni o dichiarazioni sull’identità o su qualità personali
proprie o di altri ex artt. 495 e 496 c.p., su cui, rispettivamente, inter alia, Cass. pen., Sez. V, 14
giugno 2016, n. 36821 e 21 luglio 2009, n. 35447), il d.l. n. 76 del 2020 (Decreto Semplificazioni)
ha previsto l’aumento da un terzo alla metà della sanzione ordinaria.



Art. 71:  

Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle irregolarità o delle
omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a
ricevere la documentazione dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto
alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il
procedimento non ha seguito



Il legislatore in sede di conversione del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto 
rilancio), convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77  ha inserito il comma 
1-bis all’art. 75, enunciante la nuova regola che:

“La dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già 
erogati” e, addirittura, “il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni 
per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l’amministrazione ha adottato l’atto di 
decadenza”.



Si ricorda inoltre che se dai controlli emerge che l’aiuto a fondo perduto non è dovuto si applica l’art. 
316-ter del c.p.

- Reato di indebita percezione di erogazione con la presentazione di documenti o dichiarazioni 
false: reclusione da 6 mesi a 3 anni

- L’illecito amministrativo: se la somma percepita è inferiore a 3. 999,96 euro soltanto sanzione 
amministrativa da 5.164 a25.822

- La confisca
- La responsabilità ai sensi dell’art. 24 del d. lgs. 231/2001  (sanzione, divieto di contrarre con 

la PA, esclusione da future agevolazioni…)

• → Questo si anche applica al Decreto Sostegni (n. 41 del 22 marzo 2021) che fa riferimento al 
Decreto Rilancio (77/2020)



Obbligo di  Firma digitale con certificato di sottoscrizione valido
‐ del modulo 
‐ degli intercalare

Il sottoscrittore è un legale rappresentante (non ammesso intermediario) e deve coincidere 
con il soggetto indicato nel modulo di domanda.
Verificare che il file sia firmato correttamente prima di allegarlo! Le domande non firmate 
digitalmente o sottoscritte con certificati non validi non saranno ammesse.
Invio esclusivamente tramite PEC all’indirizzo indicato nel Bando
Controllate le ricevute di consegna!
 Rigoroso rispetto dei Termini di presentazione di

‐ domanda
‐ rendicontazione
‐ richieste di integrazione (il termine è di 7gg dalla ricezione della richiesta sulla PEC)

Non sono ammessi ritardi, né anticipi nella presentazione della domanda.

Accorgimenti operativi essenziali….



La rendicontazione….

Le var i a z ion i ( a r t . 1 1 )
devono essere comunicate prima della rendicontazione, via PEC e devono essere

autorizzate
 l’eventuale autorizzazione non può sforare i limiti dell’importo già concesso

! Attenzione ai termini di liquidazione delle spese
! Attenzione ai termini di presentazione della rendicontazione.
In caso di mancato rispetto dei termini anche di un giorno, il contributo decade totalmente.

Utilizzare l’apposito modulo che verrà messo a disposizione sul sito,
allegando tutta la documentazione richiesta dal Bando (art. 12)



GRAZIE


